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PARTE SECONDA

_________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 44 del 4.3.92

Ar t 44
Controlli

I controlli interni sono attivati attraverso la costitu-
zione di “uffici” facenti capo al controllo di gestione e
controllo strategico, e nucleo di valutazione.

Ar t. 45
Controllo di gestione

1. Il controllo economico interno di gestione è eser-
citato da apposito “ufficio”, composto dal Direttore di
Ragioneria in qualità di Presidente e da componenti
esterni esperti della materia, che riferisce direttamente
al Presidente. Esso attiene sia all’efficiente impiego
delle risorse assegnate sia all’efficacia delle presta-
zioni fornite dagli uffici ed ha come riferimento i piani
e i programmi generali e settoriali dell’ente, nonché
standard previamente determinati, nonché gli scosta-
menti fra i dati previsionali e quelli a consuntivo.

Detto ufficio decade al termine del mandato del
Presidente della Provincia.

2. L’apposito Regolamento definisce le modalità
del controllo di gestione e i modelli di scritture conta-
bili che devono affiancare quelle previste dalla legi-
slazione vigente in materia di contabilità degli enti
locali.

3. Ogni anno l’ufficio per il controllo di gestione
predispone una relazione, che la Giunta presenta al
Consiglio, contenete la misurazione del costo unitario
di ciascuna attività e di ciascun servizio svolto nel-
l’anno precedente dalla Provincia in forma diretta o in
forma indiretta, nonché gli scostamenti di cui al
comma I.

Ar t. 46
Nucleo di valutazione

1. Il nucleo di valutazione è costituito da un

“ufficio” composto dal Direttore generale in qualità di
Presidente e da componenti esterni esperti nella
materia per la valutazione del personale dirigente del-
l’Ente.

2. Detto ufficio decade allo scadere del mandato del
Presidente della Provincia.

3. L’apposito Regolamento definisce le modalità
delle attività e delle funzioni, la composizione e la
durata.

Ar t. 47
Nucleo di controllo strategico

1. Il nucleo di controllo strategico ha il compito di
verificare la corretta ed economica gestione delle
risorse, la trasparenza ed imparzialità dell’attività
amministrativa svolta, nonché la valutazione dell’ade-
guatezza delle scelte compiute in sede di attuazione
degli enti di programmazione in termini di conse-
guenze tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti ed
è composto dal Presidente e da un numero di esperti
esterni all’Amministrazione, competenti nelle materie
specifiche individuato dagli indirizzi di governo e
dalla relazione previsionale programmatica.

2. Detto ufficio decade allo scadere del mandato del
Presidente della Provincia.

3. L’apposito Regolamento definisco le modalità
delle attività e delle funzioni, la composizione e la
durata.

Ar t. 59
Difensore Civico Provinciale

1. E’ istituito il Difensore Civico provinciale.
2. Il Difensore Civico, nominato dal Consiglio pro-

vinciale, assicura la tutela non giurisdizionale dei
diritti soggettivi, degli interessi legittimi e degli inte-
ressi collettivi e diffusi dei cittadini residenti e degli
utenti dei servizi singoli e associati. Il Difensore
civico interviene, anche di propria iniziativa, in casi di
ritardo, irregolarità ed omissione nell’attività e nei
comportamenti degli uffici.

3. Il Difensore Civico non è soggetto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale ed eser-
cita le sue funzioni in piena autonomia.

4. Il Difensore Civico provinciale esercita le pro-
prie competenze anche nei confronti di soggetti di
qualsivoglia natura giuridica di cui la Provincia si
avvale per la gestione dei propri servizi.
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5. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Provin-
ciale con il voto favorevole di due terzi dei Consiglieri
assegnati e resta in carica tre anni. Il voto è espresso
dal Consiglio sulla base dei curricula presentati dai
soggetti interessati nei modi e nei termini prescritti da
apposito bando da emanarsi sei mesi prima della sca-
denza del mandato del Difensore Civico in carica. Se
dopo due votazioni consecutive non si consegua il
quorum dei due terzi dei Consiglieri assegnati, le suc-
cessive votazioni saranno valide ove si raggiunga la
maggioranza assoluta.

6. L’Uf ficio del Difensore Civico si avvale di per-
sonale dipendente della Provincia di Bari.

7. Il Difensore Civico è scelto tra persone che, per
preparazione ed esperienza nella tutela dei diritti,
diano ampia garanzia di indipendenza, probità e com-
petenza.Il Difensore Civico potrà essere prescelto tra
docenti universitari in discipline giuridiche o econo-
miche, magistrati, avvocati dello Stato, avvocati
patrocinanti innanzi alle magistrature superiori e fun-
zionari di provata esperienza con almeno dieci ami di
anzianità di ruolo nella pubblica Amministrazione.

8. Per il Difensore Civico valgono le cause di
incompatibilità ed ineleggibilità previsto dal T.U. n.
267/2000 per i Consiglieri provinciali.

9. Quando il Difensore Civico ravvisi, da parte del-
l’Amministrazione, atti, comportamenti od omissioni
in violazione dei principi d’imparzialità e buon anda-
mento, ne informa il Consiglio Provinciale.

10. Il Difensore Civico riferisce annualmente al
Consiglio Provinciale sui risultati della propria attività
ed è soggetto a revoca, per gravi e comprovati motivi,
da parte del Consiglio Provinciale con la maggioranza
dei due terzi dei Consiglieri assegnati.

11. Al Difensore Civico non può essere opposto il
scuoto di ufficio, se non per gli atti riservati per
espressa indicazione di legge.

12. Il Difensore Civico, se richiesto dall’interes-
sato, è tenuto al riserbo sugli atti di cui sia venuto a
conoscenza in relazione al mandato conferitogli.

_________________________

COMUNE DI CAROSINO (Brindisi)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 141 suppl. del 21.07.92

COMUNE DI CAROSINO
Provincia di Taranto

MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE
PUBBLICA TO NEL

B.U.R. N° 141 SUPPLEMENTO
DEL 21/07/1992

DELIBERA C.C. N° 22 DEL 29/11/2001

Ar t. 5

Comma 1: eliminare lettera h).
Aggiungere comma 5.2:
1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di

opere, di interventi o di programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’a-
zione integrata e coordinata del Comune e di altri sog-
getti pubblici, in relazione alla competenza primaria o
prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la conclusione
di un accordo di programma per assicurare il coordi-
namento delle azioni e per determinare i tempi, le
modalità, il finanziamento e ogni altro connesso
adempimento,

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della Regione, del presi-
dente della Provincia, dei Sindaci delle Amministra-
zioni’ interessate viene definito in un apposita confe-
renza la quale provvede altresì alla approvazione for-
male dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 34 - comma
4 - del DLgs. 18 agosto 2000, n° 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

Ar t. 13

Comma 2: Aggiungere: “a seguito di avviso pub-
blico con cui si richiederà, oltre ai requisiti di legge,
apposito curriculum”.

Ar t. 14
Difensore civico

Aggiungere: Il difensore civico esercita il Controllo
sulle deliberazioni comunali di cui all’art. 127 -
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, secondo le modalità
previste dall’art. 127 comma 2 - del medesimo D.Lgs.
267/2000.



Ar t. 18

Aggiungere: Comma 4: I diritti dei Consiglieri
sono disciplinati dall’art. 43 del D.Lgs. 267/2000.

Ar t. 20

Comma 1 - La prima seduta del C.C. deve essere
convocata dal Sindaco neo eletto entro il termine
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione e deve
tenersi entro il termine di 10 giorni dalla convoca-
zione (Art. 40 - comma 1 - del D.Lgs. 267/2000).

Ar t. 23

Sostituire con:
1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con appo-

sita deliberazione, commissioni permanenti, tempo-
ranee o speciali per fini di controllo, di indagine, di
inchiesta, di studio. Dette commissioni sono composte
solo da Consiglieri Comunali, con criterio proporzio-
nale. Per quanto riguarda le commissioni aventi fun-
zione di controllo e di garanzia, la presidenza è attri-
buita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposi-
zione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto e la durata delle commissioni verranno discipli-
nate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

4. Il Regolamento disciplina la istituzione, compo-
sizione funzionamento e compiti delle Commissioni
Consiliari.

Ar t. 28

Comma 1 - Sostituire: “Nei termini dell’art. 16
della legge 81/93” con “Nei termini dell’art. 46 -
comma 2 - del D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 29

Comma 1 - La Giunta Comunale è composta dal
Sindaco, che la presiede e da un numero massimo di
sei Assessori, tra cui il Vice Sindaco (art. 47 - comma
2 - D.Lgs. 267/2000).

Comma 2 - Tre invece di due (art. 47 - comma 4 -
D.Lgs. 267/2000). Comma 4 - Eliminare.

Ar t. 31

Comma 1 - Sostituire con “La Giunta esercita le
funzioni previste dall’art. 48 del D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 33

Comma 33.1 - Modificare come segue: “elezione
del Sindaco avviene nei modi e nei termini di cui agli
artt. 46 - comma 1 -e 71 del D.Lgs. 267/2000”.

Comma 33.2 - Aggiungere: “Le cui competenze
sono disciplinate dall’art. 50 del D.Lgs. 267/2000”.

Comma 33.3 - Aggiungere: Può delegare ai Consi-
glieri Comunali funzioni proprie nei servizi.

Comma 33.4 - Sostituire le parole “ai sensi dell’art.
48 della legge 142/90” con “ai sensi dell’art. 136 del
D.Lgs, 267/2000”.

Comma 33.5 - Sostituire le parole: “I criteri stabiliti
dall’art. 51 della legge 142/90” con “I criteri stabiliti
dagli artt. 109 e 110 del D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 35

Comma 35.1 Sostituire il secondo periodo: da
“Subito dopo ....... a Prefetto”, con: “Il Sindaco presta
davanti al Consiglio Comunale, nella seduta di inse-
diamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione Italiana”. (Art. 50 - comma Il - D.Lgs.
267/2000).

Comma 35.2 - Dura in carica 5 anni (Art. 51 -
D.Lgs. 267/2000).

Ar t. 41

Comma 41.5 - Sostituire con: “Il Segretario Comu-
nale ha in attribuzione le funzioni previste dall’art. 97
del D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 48

Comma 48.2 - Sostituire “Legge 142/90” con
“DLgs. 267/2000 - art. 89 - e D.Lgs. 29/93 e succes-
sive modificazioni”.
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Ar t. 49

Il Comune istituisce ed attua i controlli interni pre-
visti dall’art. 147 del D.Lgs. 267/2000, la cui organiz-
zazione è svolta anche in deroga agli altri principi
indicati dall’art. 1 - comma 2 - del D.Lgs. 286/99.
Spetta al Regolamento di Contabilità ed al Regola-
mento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, per
i rispettivi di competenza, la disciplina delle modalità
di funzionamento degli strumenti di controllo interno,
nonché delle forme di convenzionamento con altri
Comuni e di incarichi esterni.

Ar t. 52

Comma 52.1 - Sostituire con: “Le deliberazioni di
revisione e modifiche dello Statuto sono approvate
con le modalità di cui all’art. 6 del D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 54

Sostituire le parole “Nella legge 08/06/1990, n°
142” con “Nel D.Lgs. 267/2000”.

Ar t. 55

Comma 55.4 - Sostituire “Comma 2 dell’art. 38
della legge 08/06/1990, n° 142”, con “Comma 2 del-
l’art. 54 del DLgs. 267/2000”.

Ar t. 58

Comma 58.2 - Sostituire con: “Lo Statuto entra in
vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione
all’albo pretorio dell’Ente (art. 6 - comma 5 - DLgs.
267/2000)

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Dott. Gabriele Zaccaria Dott. Francesco Sapio

_________________________

CONSORZIO SVILUPPO INDUSTRIALE DI BARI

Regolamento perla gestione dei suoli all’interno
degli agglomerati del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari.

CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DI BARI
Ente Pubblico Economico

Legge 5.10.1991 n. 317

Regolamento perla gestione dei suoli all’interno
degli Agglomerati del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari
(Approvato con Deliberazione 694 del 19.11.2001)

Ar t. 1

Il presente regolamento disciplina l’attività del
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari relativa
alla assegnazione ed utilizzo dei suoli ricadenti nei
perimetri dei suoi agglomerati.

Ar t. 2

Il Consorzio, nel rispetto della normativa e dei vin-
coli del proprio PRGT, assegna i suoli di cui dispone
nei diversi agglomerati agli imprenditori commerciali
che ne facciano domanda per la realizzazione di inse-
diamenti produttivi o di altre iniziative consentite.

Sempre nel rispetto della normativa e dei vincoli
del proprio PRGTe per la realizzazione di insedia-
menti produttivi o di altre iniziative consentite, il Con-
sorzio autorizza all’utilizzo di un suolo di sua pro-
prietà chi, avendo il requisito di imprenditore com-
merciale, ne faccia richiesta.

li Consorzio, previa sottoscrizione di apposita con-
venzione, può preassegnare i suoli di cui dispone o
quelli ancora da espropriare, purché non sia già stata
presentata richiesta di utilizzo da parte del proprie-
tario. La preassegnazione di suoli disponibili non può
avere durata superiore ad un anno e non è prorogabile
né rinnovabile.

Ar t. 3

La domanda di assegnazione, preassegnazione o
utilizzo di un suolo deve essere presentata al Con-
sorzio in conformità allo schema allegato al presente
Regolamento con la lettera A) e corredata da progetto
di massima, relazione sulle acque di scarico, certifi-
cato di iscrizione alla C.C.I.A.A., copia dell’atto
costitutivo, dello statuto e dell’ultimo bilancio, rela-
zione tecnico-economica.



Ar t. 4

Il Consorzio, considerati gli elementi oggettivi e
soggettivi della domanda ed accertata l’utilità, ai fini
dello sviluppo del territorio, dell’insediamento o del-
l’iniziativa proposta, autorizza l’utilizzo di un suolo
da parte dei proprietari (utilizzo in proprio) ovvero
procede all’assegnazione o preassegnazione sulla base
delle disponibilità presenti o future di suoli.

In presenza di più domande di assegnazione o
preassegnazione eccedenti la disponibilità di suoli, si
procede col metodo comparativo tenendo prioritaria-
mente conto della natura dell’iniziativa, dell’investi-
mento e dell’occupazione previsti, dei requisiti del
richiedente. In caso di pari apprezzamento e valuta-
zione, l’assegnazione o preassegnazione viene deli-
berata secondo l’ordine di presentazione delle
domande.

Il competente ufficio è tenuto a riscontrare la
domanda entro 30 giorni dalla sua presentazione.

Ar t. 5

Il Consorzio, con riferimento alla normativa
vigente, assegna, preassegna o autorizza l’utilizzo in
proprio di interi lotti già determinati o della superficie
indicata per la realizzazione dell’insediamento o del-
l’iniziativa proposta.

Ove venga richiesta una maggiore superficie per la
realizzazione di un previsto successivo ampliamento,
il Consorzio assegna quella necessaria per l’insedia-
mento o l’iniziativa immediata e può preassegnare
quella eccedente con un termine improrogabile non
superiore a cinque anni ed al prezzo vigente al
momento della stipula dell’atto di cessione.

L’assegnazione o autorizzazione all’utilizzo in pro-
prio di un suolo è sempre riferita al progetto presen-
tato a corredo della relativa domanda.

Eventuali, possibili ampliamenti, successivi alla
realizzazione di quel progetto, nel caso vengano
richiesti oltre il termine di tre anni dalla assegnazione
dell’area o dall’autorizzazione all’utilizzo in proprio,
sono comunque assoggettati agli oneri dell’utilizzo in
proprio per una superficie necessaria a realizzare la
maggiore copertura o superficie utile.

In caso di demolizione parziale di strutture esi-
stenti, la eventuale realizzazione di nuovi immobili
viene assoggettata agli oneri dell’utilizzo in proprio
per la superficie del lotto necessaria alla loro realizza-
zione; nel caso di demolizione totale degli immobili

esistenti, gli oneri dell’utilizzo in proprio per la nuova
edificazione vanno riferiti all’intero lotto.

Ar t. 6

Il Consorzio, all’inizio di ogni anno, con apposita
delibera del Consiglio di Amministrazione determina
il prezzo di vendita dei suoli nei diversi agglomerati, il
corrispettivo dovuto per l’autorizzazione all’utilizzo
in proprio o per la preassegnazione, nonché il canone
annuo dovuto al Consorzio per insegne, cartelloni o
altro materiale pubblicitario posto nel lotto e sui
manufatti (immobili, recinzioni, ingressi, etc.)

Con lo stesso provvedimento il C.d.A. può indivi-
duare alcune aree cui applicare prezzi o corrispettivi
diversi in ragione della loro ubicazione e/o infrastrut-
turazione.

Ar t. 7

L’importo dovuto dall’assegnatario è erogato per il
settanta per cento entro 30 giorni dalla comunicazione
dell’assegnazione e per il restante trenta per cento alla
stipula dell’atto di cessione.

L’importo dovuto dal proprietario per l’utilizzo in
proprio o dal preassegnatario è erogato in unica solu-
zione entro 30 giorni dalla comunicazione di accogli-
mento della domanda.

La mancata erogazione degli importi dovuti nei ter-
mini prescritti comporta la automatica decadenza del
provvedimento di accoglimento della domanda salvo
diversa e motivata determinazione del Consorzio.

Ar t. 8

L’assegnatario o il proprietario è obbligato a recin-
tare opportunamente il suolo entro 30 giorni dalla sti-
pula dell’atto di cessione o dalla comunicazione di
autorizzazione all’utilizzo in proprio.

All’assegnatario o proprietario o affittuario è fatto
divieto di installare o collocare insegne, cartelloni o
altro materiale pubblicitario che non riguardi la speci-
fica attività esercitata sul suolo in questione.

Ar t. 9

Il Consorzio si riserva il diritto di imporre, anche
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successivamente all’atto pubblico di cessione del
suolo o all’autorizzazione all’utilizzo in proprio,
senza corrispettivo di sorta, servitù di elettrodotto,
metanodotto, acquedotto, fognatura e servitù telefo-
nica negli spazi non coperti da edifici. Il Consorzio si
riserva altresì il diritto di accedere ovunque vengano
segnalati lavori di costruzione o di trasformazione per
verificarne la rispondenza ai progetti approvati.

Ar t. 10

Nel caso che per l’utilizzo dell’area si rendano
necessarie ulteriori opere infrastrutturali, anche di tipo
provvisorio, il Consorzio può farsi carico della realiz-
zazione delle stesse per un importo complessivo non
superiore al 25% di quanto spettantegli per l’aliena-
zione o l’autorizzazione concessa.

Ar t. 11

Il proprietario di un’area assegnata o su cui sia stato
concesso l’utilizzo in proprio non può frazionare la
stessa senza il preventivo nulla osta del Consorzio.

Il proprietario di un’area non può trasferire ad altri
la proprietà di tutta o parte della stessa se non in uno
con tutto o parte dell’opificio o della struttura per la
cui realizzazione l’area gli fu ceduta o gli fu concesso
l’utilizzo in proprio.

Il trasferimento deve essere preventivamente auto-
rizzato dal Consorzio e, nel caso di cessione parziale,
devono essere mantenuti, per ogni parte, gli originari
indici di superficie coperta e di superficie di piano.

Ove lo stesso proprietario, avendone la possibilità,
intenda alienare solo parte dell’area, è tenuto alla cor-
responsione della eventuale differenza fra il prezzo, o
l’onere per l’utilizzo del suolo, in vigore, come stabi-
lito dal Consorzio alla data della richiesta di autoriz-
zazione alla cessione, e quello vigente all’epoca del-
l’ottenimento dell’assegnazione o dell’autorizzazione
all’utilizzo in proprio, nella misura massima di £.
30.000/mq.

Analoga corresponsione è dovuta nel caso non ven-
gano rispettate le proporzioni del progetto originario
nella vendita di parte dell’area e dell’opificio, da
applicarsi sulla sola superficie di nuovo lotto in
eccesso rispetto alle proporzioni suddette.

Eventuali frazionamenti di edifici od altri manufatti
sono regolati dalle norme del presente articolo,
sempre nel rispetto delle prescrizioni del PRT.

Ar t. 12

La proprietà del suolo ceduto o per il quale è stata
concessa l’autorizzazione all’utilizzo in proprio, potrà
essere trasferita, previa autorizzazione da parte del
Consorzio, a primaria Società di Leasing a condizione
che nel relativo contratto venga fatta espressa men-
zione della clausola risolutiva, di cui al punto 3 del-
l’allegato B, e degli obblighi indicati alle lettere b),c),
e d) del successivo articolo 14 che la stessa Società di
Leasing dichiara preventivamente di assumere a pro-
prio carico. L’assegnatario o il proprietario autoriz-
zato all’utilizzo in proprio rimane comunque coobbli-
gato nei confronti del Consorzio.

Ar t. 13

Su istanza della ditta interessata, il C.d.A., verifi-
cata la fase di realizzazione dell’iniziativa proposta,
ove consideri che la stessa possa essere completata nei
tempi programmati, può accogliere la richiesta di
annullamento nell’atto di vendita del punto 3 dello
“schema di atto di cessione suolo” di cui al successivo
art. 18.

Ar t. 14

L’assegnazione o l’autorizzazione all’utilizzo di
un’area decade nel caso:
• venga espressa formale rinuncia;
• l’assegnatario non ottemperi alla stipula dell’atto di

cessione entro 60 giorni dal formale invito rivol-
togli dal Consorzio;

• l’assegnatario o il proprietario autorizzato non
inoltri richiesta di Concessione Edilizia entro 6
(sei) mesi dall’atto di cessione del suolo o di auto-
rizzazione all’utilizzo ovvero nel termine di un
anno per casi particolari previsti nello stesso prov-
vedimento di assegnazione o di autorizzazione;

• i lavori non siano iniziati entro un anno dal rilascio
della Concessione Edilizia;

• i lavori non siano terminati entro tre anni dal rila-
scio della Concessione edilizia.
La decadenza, rilevata dal competente Ufficio, è

contestata dal Consorzio nelle forme di legge prima
dell’adozione del provvedimento di revoca.

L’assegnazione o l’autorizzazione viene revocata,
con provvedimento motivato, anche quando la Con-
cessione Edilizia non sia stata ottenuta entro 12 mesi



dalla richiesta ed il Consorzio, su conforme parere del
proprio Ufficio competente, ravvisi negligenza o
responsabilità da parte dell’assegnatario o del proprie-
tario autorizzato.

Nel caso in cui, sempre nel termine dei tre anni, il
proprietario di un suolo dovesse aver realizzato solo
una parte funzionale del progetto approvato, il Con-
sorzio si riserva la facoltà di confermare l’assegna-
zione dell’intero suolo o di chiedere la risoluzione
limitatamente alla parte di suolo non utilizzata.

Invece, nel caso in cui del progetto sia stata realiz-
zata solo una parte non funzionale non inferiore al
40% dei lavori previsti, il Consorzio, su richiesta del
proprietario stesso, può prorogare i termini di ultima-
zione dei lavori, a condizione che il proprietario corri-
sponda gli oneri per l’utilizzo in proprio dell’intero
lotto.

L’assegnazione o l’autorizzazione viene inoltre
revocata quando il Consorzio ravvisi inerzia, omis-
sioni, inattività, da parte dell’assegnatario o del pro-
prietario autorizzato, rispetto al compimento di atti
necessari alla utilizzazione del suolo ovvero quando
venga posta in essere una condotta che manifesti la
sopravvenuta carenza di interesse dell’assegnatario o
del proprietario autorizzato rispetto agli obiettivi per
cui è stata richiesta l’assegnazione o l’autorizzazione
all’utilizzo in proprio del suolo.

Ar t. 15

In caso di revoca dell’assegnazione, l’assegnatario
è tenuto al rimborso di tutte le spese sostenute dal
Consorzio in dipendenza dell’atto di cessione e della
sua risoluzione, nonché di tutti i danni relativi e con-
seguenti a quest’ultima, ivi comprese le spese per l’e-
ventuale abbattimento e la rimozione di opere ed
attrezzature costruite. Tale rimborso sarà effettuato
mediante trattenuta da parte del Consorzio sul prezzo
di acquisto del suolo ceduto. Il residuo importo sarà
restituito all’assegnatario senza la corresponsione di
alcun interesse e con la decurtazione forfetaria del
10% per rimborso spese.

In caso di revoca dell’assegnazione prima della sti-
pula dell’atto di cessione, l’assegnatario è tenuto al
rimborso delle spese sostenute dal Consorzio stabilite
forfettariamente in ragione del 5% del prezzo di
acquisto del suolo.

In caso di revoca dell’autorizzazione all’utilizzo in
proprio il Consorzio è tenuto alla restituzione del cor-
rispettivo senza la corresponsione di alcun interesse e

con la decurtazione forfettaria del 5%. Lo stesso Con-
sorzio, nel caso di successiva espropriazione, è espres-
samente esonerato dal corrispondere qualsivoglia
indennizzo al proprietario per eventuali opere o
impianti realizzati in base all’autorizzazione caducata.

Ar t. 16

I suoli per i quali sia intervenuta. revoca possono
essere oggetto di nuovo provvedimento di assegna-
zione o di autorizzazione previa corresponsione della
eventuale differenza fra il prezzo vigente, come stabi-
lito dal Consorzio, e quello pagato per la precedente
assegnazione o autorizzazione. Nel caso di riassegna-
zione non si procede alla risoluzione dell’originario
atto di cessione.

Ar t. 17

Nel caso di concessione in comodato o locazione
del suolo e di quanto sullo stesso esistente, il comoda-
tario o locatario è tenuto al rispetto del presente rego-
lamento in solido con il proprietario.

Ar t. 18

Sono parte integrante del presente Regolamento lo
“Schema di richiesta suolo”, lo “Schema di atto di ces-
sione suolo” e lo “Schema di convenzione per preas-
segnazione”, allegati allo stesso rispettivamente con le
lettere A), B), C).

Ar t. 19

L’Amministrazione del Consorzio, nel persegui-
mento dell’interesse pubblico e con deliberazione
motivata, può derogare alle disposizioni del presente
Regolamento nel caso di iniziative di particolare rile-
vanza.
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Allegato A

SCHEMADI RICHIESTA SUOLO

SPETT.LE
CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DI BARI
VIA DELLE DALIE, 5
ZONA INDUSTRIALE
70026 - MODUGNO

Il/La sottoscritt ______________________________
quale rappresentante legale della Ditta ____________
con sede in _________________________________

CHIEDE

■■ l’assegnazione
■■ la preassegnazione
■■ l’autorizzazione all’utilizzo in proprio

(proprietario di un suolo di mq. ______ riportato in
Catasto al Fg. _____ del Comune di __________
ptc. _____

di un lotto di terreno nell’agglomerato industriale di
__________ della superficie di mq. ______, salvo più
precisa misurazione all’atto della redazione del tipo di
frazionamento, per la realizzazione di un ______

A TAL FINE DICHIARA

1. Natura giuridica dell’Azienda: ____
(Ditta individuale - Società: di fatto - in nome col-
lettivo - in accomandita - a responsabilità limitata -
per azioni)

2. Data di costituzione: ______________

3. Capitale sociale: L. ________ pari a Euro _______

4. Sede sociale: Comune __________ via _________
n. ____ Tel. ___________

5. Legali rappresentanti ed amministratori:
________________________________________
________________________________________
________________________________________

6. Partita IVA dell’Azienda:

7. Altre notizie:
________________________________________
________________________________________

8. Inoltre dichiara di essere a conoscenza del Regola-
mento per la gestione dei suoli all’interno degli
Agglomerati del Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Bari e di accettarlo integralmente obbli-
gandosi a rispettarne le norme.

L’INIZIA TIVA PROGRAMMATA PREVEDE:

1. Superficie coperta da realizzare mq. ____
di cui per _____ mq. ___

2. Volumetria da realizzare mq. ____

3. Superficie scoperta attrezzata mq. ___
da adibire a __________________

4. Tempo previsto per la realizzazione 
dell’iniziativa: mesi ___

5. Costo preventivato:
per immobili              £. _______ pari a Euro ______
per attrezzature         £. _______ pari a Euro ______

6. Unità lavorative:

_________________________
Qualifica Unità Unità da Unità a

impiegate impiegare regime_________________________
Dirigente_________________________
Ricercatori_________________________
Impiegati_________________________
Operai
Specializzati_________________________
Operai
Qualificati_________________________
Manovali_________________________
TOTALE_________________________

7. Provenienza territoriale della manodopera occu-
pata e da occupare:
________________________________________

8. Fabbisogni ai fini dell’attività:
* Acqua potabile mc/h _____________
* Acqua industriale mc/h _____________



* Energia elettrica Lw/h _____________
* Metano mc/h _____________
* Acqua potabile mc/h _____________
* Altre esigenze:

______________________________________
______________________________________
______________________________________

ALLEGA ALLA PRESENTE
(barrare la casella relativa all’allegato)

■■ Progetto di massima, con indicazione dei corpi di
fabbrica previsti e dei relativi dati planovolume-
trici.

■■ Relazione sottoscritta dal progettista e dal commit-
tente sulla natura delle acque di scarico con riferi-
mento alla legge n. 319 del 10.5.1996 e s.m.i.

■■ Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.

■■ Copia dell’atto costitutivo

■■ Copia dello statuto

■■ Copia dell’ultimo bilancio

■■ Relazione tecnico-economica contenente dati rela-
tivi a:
• organizzazione della Ditta;
• processo produttivo o altra attività da svolgere;
• investimenti in immobili e attrezzature;
• principali fonti di finanziamento;
• tempi e fasi di realizzazione dell’iniziativa;
• previsione dei ricavi dei primi tre anni di eser-

cizio;
• referenze bancarie;
• quant’altro ritenuto utile.

Distinti saluti

_____________, lì _______________ 200___

___________________
(Timbro e Firma)

Allegato B

SCHEMA DI ATTO PER CESSIONE SUOLO

L’anno __________ innanzi a me __________
Notaio in __________, iscritto __________, senza
l’assistenza di testimoni, sono comparsi i signori:

A) ____________________ nella qualità di legale
rappresentante del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari, con sede in Modugno, alla Via
delle Dalie, 5;

B) ____________________ legale rappresentante
della ____________________;
comparenti della cui identità personale, qualità e
poteri io Notaio sono certo, i quali mi richiedono
per questo atto, in forza del quale convengono e
stipulano quanto segue:

1. Col presente atto e sotto le più ampie e com-
plete garanzie di legge, il Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Bari, in persona del costi-
tuito suo legale rappresentante Sig. _________
cede e vende a favore di _______________
che accetta ed acquista: una porzione di suolo
con destinazione ____________________ sito
in agro di _____________________ alla con-
trada/Via __________ compresa nell’agglo-
merato industriale di __________ facente
parte dell’Area di Sviluppo Industriale di Bari,
di cui al Piano Regolatore Generale Territo-
riale approvato con D.P.C.M. dell’11/7/1970
(G.U. n.273 del 27/10/1970) e successive
varianti al piano regolatore dell’agglomerato,
dell’estensione di Ha __________
In catasto, il suolo medesimo figura alla Partita
__________ Ditta __________ da cui si voltu-
rerà al nome dell’acquirente per Ha ________
e confina __________________.

2. Il suolo ora ceduto dovrà essere destinato dal-
l’acquirente e suoi eredi ed aventi causa a
qualsiasi titolo, esclusivamente alla costru-
zione e gestione del manufatto di cui al suc-
cessivo punto d) per __________ che dovrà
risultare efficiente e funzionante entro il ter-
mine massimo di tre anni dal rilascio della
concessione edilizia.
La cessionaria acquirente __________ per se
ed aventi causa si obbliga espressamente:
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a) a recintare opportunamente il suolo acqui-
sito entro sessanta giorni dalla stipula del
presente atto;

b) a richiedere il rilascio della concessione
edilizia entro mesi sei dalla data del pre-
sente atto;

c) ad iniziare i relativi lavori entro un anno ed
a terminarli entro tre anni dal rilascio della
concessione stessa.

d) a costruire l’opificio in maniera conforme
al progetto presentato al Consorzio con l’i-
stanza di assegnazione del suolo, che com-
porta una superficie coperta di mq. ______
ed una pertinenza scoperta di mq. _______,
una volta ottenuta la Concessione Edilizia
previo Nulla Osta sul relativo progetto ese-
cutivo da parte del Consorzio;

e) a rispettare tutte le norme, disposizioni ed
istruzioni del Consorzio, relative alla disci-
plina delle opere, attrezzature e servizi di
interesse e di uso comune gestiti diretta-
mente o da terzi appositamente delegati.

3. Qualora la cessionaria acquirente __________
non adempia a tutti gli obblighi di cui al prece-
dente punto 2, lettere b) e c), il presente con-
tratto si intenderà risolto di diritto convenen-
dosi al riguardo la clausola risolutiva espressa.
Tuttavia, nel caso in cui, sempre nel termine
dei tre anni, la cessionaria acquirente dovesse
aver realizzato solo una parte funzionale del
progetto approvato, il Consorzio cedente si
riserva la facoltà di confermare l’assegnazione
dell’intero suolo o di chiedere la risoluzione
limitatamente alla parte di suolo non utilizzata.
Nei casi di restituzione del suolo o di motivata
revoca del provvedimento di assegnazione,
l’acquirente cessionaria sarà tenuta al rim-
borso di tutte le spese sostenute dal Consorzio
in dipendenza del presente contratto e della
sua risoluzione, nonché di tutti i danni relativi
e conseguenti, comprese le spese per l’abbatti-
mento e rimozione di opere ed attrezzature
eventualmente costruite. Tale rimborso sarà
effettuato mediante trattenuta, da parte del
Consorzio, sul prezzo di acquisto del suolo
con questo atto ceduto. Il residuo importo sarà
restituito al cessionario senza la correspon-
sione di alcun interesse e con la decurtazione
forfetaria del 10 per cento per rimborso spese.
Resta espressamente convenuto che in caso di
risoluzione del presente contratto, le opere e le

attrezzature eventualmente costruite sul suolo
oggetto della presente cessione che il Con-
sorzio ritenesse a suo insindacabile giudizio di
non abbattere e rimuovere, resteranno di pro-
prietà del Consorzio stesso in virtù di acces-
sioni senza alcun diritto a qualsiasi titolo,
azione, ragione o causa per l’acquirente e i
suoi successori. Il rimborso delle spese soste-
nute ed occorse per la costruzione e l’even-
tuale corrispettivo del valore che l’immobile
avesse acquisito in dipendenza della costru-
zione medesima, si intendono infatti penale
irriducibile, fatti salvi eventuali ulteriori danni
a carico dell’acquirente inadempiente.
Nei confronti di eventuale Istituto finanziatore
avranno pure efficacia le clausole limitative di
cui al presente art. 3, per cui l’istituto stesso è
espressamente autorizzato ad iscrivere ipo-
teche e privilegio sul suolo ceduto a garanzia
di mutui che eventualmente concede per l’ini-
ziativa imprenditoriale connessa alla sua
disponibilità e per un importo non superiore a
quanto pagato per la sua acquisizione.

4. La cessionaria acquirente di un’area non può
trasferire ad altri la proprietà di tutta o parte
della stessa se non in uno con tutto o parte del-
l’opificio o della struttura per la cui realizza-
zione l’area gli viene ceduta.
Il trasferimento deve essere preventivamente
autorizzato dal Consorzio e, nel caso di ces-
sione parziale, devono essere mantenuti, per
ogni parte, gli originari indici di superficie
coperta e di superficie di piano.
La proprietà del suolo ora ceduto potrà essere
trasferita, previa autorizzazione da parte del
Consorzio, a primaria Società di Leasing a
condizione che nel relativo contratto venga
fatta espressa menzione della clausola risolu-
tiva di cui al punto 3. e degli obblighi indicati
al punto 2. che la stessa Società di Leasing
assume a proprio carico. In tal caso la cessio-
naria acquirente rimane comunque obbligata
nei confronti del Consorzio.

5. Le parti convengono che il Consorzio avrà
sempre il diritto di imporre, anche successiva-
mente al presente atto, senza corrispettivo di
sorta, servitù di elettrodotto, metanodotto,
acquedotto e fognatura e servitù telefonica
sugli spazi scoperti da edifici.



L’acquirente si obbliga, per se e per i suoi
aventi causa, a qualsiasi titolo universale e par-
ticolare, a concedere la relativa servitù senza
corrispettivo di sorta, essendosi tenuto conto
di ciò nella determinazione del prezzo, ed
obbligandosi l’acquirente altresì ad intervenire
nei relativi atti di concessioni di tali servitù.
Saranno rifusi, però, eventuali danni arrecati
nella esecuzione dell’opera. L’acquirente con-
sentirà l’accesso a rappresentanti del Con-
sorzio perché verifichino la rispondenza di
lavori di costruzione o trasformazione ai pro-
getti approvati.

6. Dichiara l’acquirente di conoscere e di accet-
tare in ogni loro parte le norme del Piano
Regolatore del Consorzio e quelle relative alla
Gestione dei Suoli. L’acquirente, dichiara
altresì di aver preso visione del suolo oggetto
di trasferimento, di conoscerne le relative
infrastrutture e servitù esistenti, e di accettarlo
nello stato di fatto.

7. Il prezzo della vendita è fissato in complessive
L. _________ in ragione di L. _________/mq.
giusta delibera del __________ n° ____ già
versate alla Banca Popolare di Bari - Tesoriere
del Consorzio, per cui il costituito Sig.
____________________, nella qualità, con la
sottoscrizione del presente contratto, ne rila-
scia formale quietanza con espressa dichiara-
zione di non avere altro a pretendere per qual-
siasi titolo, ragione ed azione e con l’esonero
del Conservatore dei Pubblici Registri Immo-
biliari da ogni responsabilità per mancata iscri-
zione di ipoteca legale e di non aver altro a
pretendere in dipendenza della stipula di cui
sopra a cui espressamente le parti rinunziano.

8. Il possesso di diritto e di fatto dell’immobile
venduto viene contestualmente trasferito
all’acquirente __________ potendone questi
godere e disporre da assoluto e legittimo pro-
prietario con i vantaggi e gli oneri relativi.

9. Le spese di questo atto e conseguenziali sono a
carico del cessionario acquirente.
Si chiedono tutte le agevolazioni tributarie
attualmente vigenti. il presente atto è soggetto
ad I.V.A.
Del che ho redatto il presente atto, sottoscritto
dai costituiti e da me.

Del medesimo che consta di n. __________
fogli, scritti da __________ ho dato lettura a
tutti i costituiti, che lo approvano.

Allegato C

CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DI BARI

ENTE PUBBLICO ECONOMICO

CONVENZIONE PRELIMINARE PER LA CES-
SIONE DI SUOLI NELL ’AMBIT O DELL ’AG -
GLOMERA TO INDUSTRIALE DI __________

Con il presente atto da valere ad ogni effetto di
legge,

TRA

il Sig. ____________________ in rappresentanza
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari (in
seguito indicato per brevità Consorzio), con sede in
Modugno alla Via delle Dalie n. 5, (C.F. e P. IVA:
00830890729)

E

il Sig. ____________________ quale rappresen-
tante legale della Ditta ____________________ (in
seguito indicata per brevità Ditta), con sede in
__________ alla Via __________ (C.F. e P. IVA:
__________).

Premesso:
• che la Ditta ha inoltrato al Consorzio in data

__________ istanza intesa a conseguire l’assegna-
zione di un’area nell’agglomerato industriale di
__________;

• che gli Uffici del Consorzio hanno concluso l’i-
struttoria sulla documentazione tecnico-ammini-
strativa allegata all’istanza, con parere favorevole;

• che il Consorzio con delibera del __________ n.
_______ in data __________, si è impegnato ad
assegnare alla Ditta un lotto dell’estensione di mq.
__________, già evidenziato nella planimetria alle-
gata alla delibera di assegnazione;
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Tutto ciò premesso e considerato si stipula e si
conviene quanto segue:

1. con la sottoscrizione del presente atto preliminare
la Ditta in persona del Sig. ___________________
nella qualità in atti:
1.1 accetta l’area indicata in premessa;
1.2 accetta il prezzo complessivo di L. ________

più IVA pari a L/mq. __________ più IVA;
1.3 versa al Consorzio la somma di L. ________

più IVA a titolo di anticipazione, al momento
della firma della presente convenzione la cui
sottoscrizione vale quale quietanza;

1.4 si obbliga a versare la restante somma di 
L. __________ più IVA in due tranches di
uguale importo, una al momento della con-
segna del suolo da parte del Consorzio e
l’altra al momento della stipula dell’atto di
trasferimento della proprietà dello stesso;

1.5 si obbliga a rispettare il vigente Regolamento
per la Gestione dei Suoli, che, sottoscritto per
conoscenza ed accettazione insieme alla pre-
sente Convenzione si allega alla stessa per
farne parte integrante e sostanziale;

1.6 si obbliga a rispettare il vigente Regolamento
per l’uso dei Servizi e delle infrastrutture
Consortili, che, sottoscritto per conoscenza
ed accettazione insieme alla presente Con-
venzione, si allega alla stessa per fame parte
integrante e sostanziale;

1.7 si obbliga a presentare entro 30(trenta) giorni
dalla sottoscrizione della presente Conven-
zione il progetto , redatto nel rispetto del
PRGT, dell’opificio per la cui realizzazione il
suolo viene promesso dal Consorzio e, ove
già non resi, una idonea documentazione
attestante consistenza economica e capacità
finanziaria della Ditta e un piano programma
delle attività che si intendono realizzare;

1.8 si obbliga a presentare entro 60 (sessanta)
giorni dall’immissione in possesso del suolo,
il progetto definitivo ai fini del rilascio del
relativo nullaosta del Consorzio e della rela-
tiva Concessione Edilizia del Comune di
__________;

1.9 si obbliga a realizzare l’opera m progetto, nel
rispetto del PRGT, entro 36 (trentasei) mesi
dal rilascio della Concessione Edilizia;

2. con la sottoscrizione del presente atto preliminare
il Consorzio nella persona del sig. __________
nella qualità in atti:

2.1 si impegna ad attivare, previa approvazione
del progetto di cui al punto 1.7 della presente
Convenzione, ed entro 30 (trenta) giorni
dalla stessa, il procedimento preordinato
all’espropriazione dell’area da assegnare;

2.2 si impegna ad immettere in possesso del
suolo la Ditta entro due mesi dalla data della
emissione del decreto esproprio;

2.3 si impegna a stipulare con la Ditta l’atto di
trasferimento del suolo in oggetto entro 4
(quattro) mesi dalla data di emissione del
decreto di esproprio;

2.4 qualora il Consorzio abbia la possibilità di
acquisire la proprietà del suolo a seguito di
cessione volontaria, la Ditta può richiedere
che tale acquisizione avvenga tramite atto
notarile, facendosi carico dei relativi oneri.

3. In caso di inottemperanza alle obbligazioni di cui
ai punti 1.4 - 1.7 - 1.8 - 1.9 della presente Conven-
zione, fatte salve le cause di comprovata forza
maggiore, o di recesso da parte della Ditta, questa
sarà responsabile di eventuali danni arrecati a terzi,
con esonero del Consorzio da qualsiasi impegno
nei confronti della stessa e ad eccezione della sola
restituzione della somma introitata, decurtata del
10% per spese ed oneri sopportati;

4. In caso di inottemperanza agli impegni di cui ai
punti 2.1 e 2.2, per cause ad esso non imputabili, il
Consorzio sarà tenuto a restituire alla Ditta la
somma ricevuta senza corresponsione di interessi
e/o accessori a qualsiasi titolo rivendicabili e con
esclusione espressa del risarcimento di eventuali
danni;

5. Per eventuali controversie che dovessero insorgere
sulla applicazione ed interpretazione del presente
atto e per ogni controversia comunque derivante
dall’esecuzione dello stesso si farà ricorso alla pro-
cedura arbitrale. Ciascuna parte indicherà entro
sette giorni dalla domanda di accesso il nomina-
tivo di un arbitro. Gli arbitri designati, entro i suc-
cessivi cinque giorni, indicheranno consensual-
mente un terzo arbitro che svolgerà le funzioni di
Presidente del Collegio. In mancanza di accordo,
ciascuna delle parti potrà richiedere al Presidente
del Tribunale di Bari che provveda alla nomina del
Presidente del Collegio. Il pagamento integrale
delle competenze spettanti al Collegio e delle
spese del procedimento arbitrale sarà ripartito in
ragione del 50% tra le parti. 



6. Tutte le clausole del presente atto hanno carattere
essenziale e formano unico ed inscindibile con-
testo, sicché, per patto espresso, e per quanto
occorre in deroga, la violazione di una soltanto di
esse dà diritto al Consorzio di richiedere ipso iure
la risoluzione dello stesso.

Letto, confermato e sottoscritto.

Modugno, lì ____________

LA DITTA IL CONSORZIO
(timbro e firma) (timbro e firma)

________________ ________________

Ai fini e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. vengono
espressamente approvate le clausole di cui ai numeri
1. - 1.1 - 1.2 - 1.3 - 1.4 - 1.5 - 1.6 - 1.7 - 1.8 - 1.9 - 2. -
2.1 - 2.2 - 2.3 - 2.4 - 3 - 4 - 5 - 6.

LA DITTA IL CONSORZIO
(timbro e firma) (timbro e firma)

________________ ________________
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